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REGIO DECRET(LLEGGE o dicembre !?30, n. 1850.

Norme per la disciplina del servizio di accasermamento dei

.Corpi di polizia.

VITTORIO IDIANGELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100. sulla facoltà del po·
teve esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto il It. decreto 5 luglio 1923, u. 1773, relativo al pas-

saggio alle Provincie del servizio di accasennamento ed al-

loggio dei carabinieri Reali;
Visto fort. 23 del H. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383.

relativo alla costituzione di un Corpo di agenti di pubblica
,
SlfDFOZZR:

Visto il R. decretodegge 35 febbraio 1925, n. 588, circa il
carico delle nuove spese per l'accusermamento dei carahi-
nieri Reali:
l'dito il Consiglio dei 31]nistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 311nistro Se-

gretario di Stato, blinistro Segretario di Stato per gli af-
l'ari dell'interno, di concerto col 311nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

t

Il servizio di necaerummento del Corpi di polizia, affi-
dato alle Amminisirazioni provinciali, sarà gestito, a decor-
leve dal lo luglio 1930, con le norme contenute negli articoli
successivi.

Art. 2.

215. - RI:GIO DEf:H,ETO 15 dicemhie 1930, n. 1852.
lirezione in ente morale dell'Opera pia « Legati Ma-

strecchia », enn sede in Cerreto Laziale . . Pag. 482

DECRETl PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 452
'

DISPOSIZIONI E CO31UNICATI

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dele rendite.
Pag. 483

Ministero delle corporazioni - Uflicio della proprietà intellet-
unde: Elenco n. in- 0 degli attestati di trascrizione dei
untreili o Feyni distintivi di fabbrien e di commercio rilaseinti
nelhe prima e acconda quindicina di ottobre 1926

. Pag. 486

TN FOGI IO 1)I SUPPIÆ\lENTO ORDINARIO

estraili per aborso, o. Societù anonima Giuseppe
Schiapparelh, ia Ucaova=isurro i: lilenco delle obbligazioni

iaie i ll onbre lo Societù anonima « Bertini-
Dorqui », in Nannl: Fl uco e obbligazioni sorleggiate il
o dicembre e .

.
Comune di Gemonio: Elenco delle mir-

1efie dral promito commelo estratte por il 1930. -- Società
sidl'Acqua Pia antica Marcia, in lloma: Elenco delle obbli-
B:tzioni sixteg; inte il di gelinain IUI.

Alla spesa occorreute per il funzionamento di detto servi-
zio sarà provvelluto:

a) a carico delle Provincie, per l'importo del contribiito
annuo consolidato risultante:

1" dalle somme effettivamente spese dalle Provincie

per iltto di caserme dei Reali carabinieri nell'annata ante-

riore al 1° luglio 1920;
2" dalle soinnie effettivamente spese dalle Provincie

nella stessa annata per indenuità ai militari alloggiati fuo-
n caserma a norma delPart. 322 del regolamento generale
per PArma dei carabinieri Reali, approvato con R. decreto

21 dicembre 1911:
33 dalle soinme effettivamente spese nella medesima

annata per nvinntenzione, riparazione e forniture Varie, non
a carico dei proprietari degli stabili:

4" dal valore locativo e di mercato al P luglio 1920 at-

tribnito al beni provinciali udibiti alla data stessa a eas

serma del Reali carabinieri, giusta perizia di una Commis-
sinne tecnico-amministrativa omnposta da un delegato del

Prefetto che la presiede, da un rappresentante dell'Ufficid
tecnico provinciale e da un delegato tecnico delPIntendenza
di linanza :

In a carico dello Stato, per la differenza risultante tra
il costo reale annuale del servizio ed il canone di cui alla let-
tera a) del presente articolo.
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Art. 3.

Per la quota di spesa a carico dello Stato,'il Ministero del-
iterno è autorizzato a disporre, a favore delle Amministra-
Ini provinciali, acconti annuali, pagabili in due uguali se-

inestralità anticipate, nella misura che il .Ministero stesso

lit,errà rispondente alle reali esigenze del servizio.
Tali acconti non potranno però in ogni modo superare

l'importo del contributo corrisposto alla Provincia in base

all'ultimo rendiconto approvato.

Art. 4.

nella loro misura, le corrispondenti somme inscritte nell'ul-
timo preventivo regolarmente approvato a norma del R. de-
creto 5 liiglio 1923. n. 1773, e per i quali non. sia già inters
venuta l'autorizzazione a 11orma del R. decreto-legge 15 feb-
braio 1925, n. 588.

Art. 8.

Qualunque spesa accessoria, riferibile agli stabili di pros
prie_tà privata, che non ceda a carico dei proprietari a nor,
ma del contratto di locazione, dovrà sempre riportare l'aus
torizzazione presentiva del Ministero.

Per l'esercizio finanziario 1930-31, gli acconti ,di cui al
precedente art. 3 saranno commisurati al contributo annua-

le a carico dello Stato in base alPultimo preventívo appro-
vato a termine del R. decreto 5 luglio 1923, n. 1773.

Art. 5.

11 contributo annuale definitivo a carico dello Stato sarà

determinato in base a rendiconti da presentarsi dalla Pro-

vincia alla fine di ciascun esercizio finanziario, e non oltre il

31 agosto dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto
si riferisce.
Stabilito il contributo annuale definitivo, si procederà al

conguaglio tra la somma effettivamente dovuta e quella an-

ticipata.

Art. 6.

Il rendiconto, da tedigere secondo il modello allegato, Tir-
mato d'ordine Nostro dal Ministro proponente, dovrà essere
corredato:

a) per le spese di affitto degli stabili di proprietà pri-
Tata : delle copie conformi dei relativi contratti debitamente
resi esecutori, nonchè delle dichiarazioni del comandante
del Corpo accasermato, attestanti il periodo durante il qua-
le i locali sono stati occupati;

b) per i fitti figurativi degli stabili di proprietà della

Provincia: di.una relazione dell'Ufficio tecnico di finanza,
nella quale sia indicata la nbicazione dell'immobile, il un-
mero dei vani, ecc., conglobando nei canoni di affitto qua-
lunque spesa accessoria per manutenzione, fornitura di ac-

qua od altro; nonchè delle dichiarazioni del comandante del
Corpo accasermato di cui alla lettera a) del presente arti-
colo;

c) per le spese accessorie riferentisi agli stabili di pro-
prietà privata, non a carico :dei proprietari a, termini del
contratto di locaziope: delle relative copie çonformi dei
mandati quietanzati,' e delle icopie cánformi delle relative
note, specifiche, fatture e contabilità finali;

d) per tutte le spese di clii agli articoli 7 ë 8 : di copia
conforme della autorizzazione; ricevuta dal Miiiistero.

.

Il rendiconto sarà afirmato dal ragioniere caljo della Pro-
sincia e dal preside; inoltre sarà munito del sisto di regola-
Jità del ragioniere caþo della Prefettui'a e del visto del þre-
fetto.

Art. 7.

Tutti gli aumenti ilei canoili d'affitato per locali di þro-
prietà privata; nei confronti di quelli inscritti nell'ultimo
rendiconto approvato, devono essere presentivamente e sin-

golarmente autorizzati Wal Ministero delPiilterno, previo
parere degli Uffici tecnici di finanza.
PWal'esercielo 1930-31l,ll'autorizatzione ministeriale dovrà

esseke richiestt01intitatamente per quegli affitti che superano,

Art. 9.

Lé spese contrattualÍ e quelli comunque attinenti alla ge.
stione amministrativa del servizio restano a carico delle Am-

ministragoni provinciali.

Art. 10.

Restano altresì a carico delle Amministrazioni provinciali
tutte le spese che risultino erogate in difficoltà delle norme
contenute nel presente decreto. .

Art. 11.

Nulla è innovato per quanto riguarda le caserme dei Corpi
armed di ýolizia di proprietà del Demanio dello Stato e la
gestione del servizio di accusermamento dei Corpi stessi nels
l'àmbito della giurisdizione del Governatorato di Roma.

Art. 12.

Il R. decreto-legge 5 Inglio 1923, n. 1773, il R. decreto-leg-
ge 15 febbraio 1925, n. 588, nonchè ogni disposizione con-

traria al presente Regio decreto-legge sono abrogati.

Art. 13.

I contributi comunque versati alla Provincie anteriormen-
te all'entrata in vigore del presente Regio decreto-legge e ri-
ferenti al triennio in corso 1920-32 dovranno essere consi-

dgrati come acconti da computarsi in sede di rendiconto
1930-31.

Art. 14.

¡Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, re-
sta incaricato della presentazione del relativo disegno di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO ElfANUELE.

Mcssous1 - 3foscoxx.

VNtÑ; i Guardas/gilli: Rocco.

pgistrato alla Cörte dei con/¡, add¿ 20 gennaio 1931 - Anno IX
gli del Governo, registro 304, logilu 121. - SIANc1NI.
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Numero di pubblicazione 207. Art. 2.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1848.
Attribuzione della personalità giuridica all'Istituto « Benito

Mussolini » per la clinica della tubercolosi e delle malattie del=
l'apparato respiratorio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 15 luglio 19Ë9, con la quale la
Confederazione generale fascista de1Pindustria italiana chie-
dë il riconoscimento giuridico dell'Istituto « Benito Musso-
lihi » per la clinica della tubercolosi e delle malattie del-
Papparato respiratorio, costituito in seno alla detta Confe-

derazione;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 30

del relativo rogolamento 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio nazionale delle corporazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con il Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 attribuita la personalità giuridica, a norma ed agli
efetti dell'art. 36, ultimo comma, del regolamento 1° luglio
1926, n. 1130, all'Istituto « Benito Mussolini » per la cli-
nica della tubercolosi e delle malattie dell'apparato respi-
latorio, costitui.to su domanda della Confederazione gene-
rule fascista delPindustria italiana, a termini dell'art. 4,
ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563, per colla-
borare con le altre istituzioni nazionali ed internazionali
nëlla lotta contro la tubercolosi.
Ë approvato lo statuto dell'Istituto predetto, secondo il

tèsto che si allega al presente decreto e che è firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto

20 settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rap-
porti dell'Istituto « Benito Mussolini » riconosciuto a norma
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTPAI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1931 - Ænno 1X
Atti del Governo, registro 304, foglio 115. - MANCINI.

Statuto dell'Istituto « Benito Mussolini ».

Art. 1.

É costituito, con sede in Roma, l'Istituto « Benito Mus-
solini » per la clinica del,la tubercolo#i e delle ,malattie del-
Papparato respiratorio. L'Istituto fa parte de,lla Confedera-
zione generale fascista dell'industria italiana, quale ente di
cui all'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563.

L'Istituto ha lo scopo di collaborare colle altre istituzioni
nazionali ed internazionali alla lotta contro la tubercolosi,
In particolare esso attende :

a) a studiare i problemi inerenti alla difesa contro la'
tubercolosi, sia dal lato scientifico, sia da quello igienico e
sociale;

b) a fornire agli enti che svolgono opera antitubercos
lare, e specialmente alla Cassa nazionale per le assicurde
zioni sociali, tutti quegli elementi scientifici e pratici, atti
a rendere più efficace l'applicazione della legge di assicura<
zione contro la tubercolosi;

c) a svolgere tutte quelle iniziative che possono giovare
al raggiungimento dei suoi scopi, änche in relazione e coor-
dinamento coll'attività svolta da altri enti ed orgamsun per
fini analoghi;

d) ad esercitare tutte quelle mansioni che gli siano afi-
date dalle autorità preposte all'azione antitubercolare o ché
gli siano attribuite dalla Confederazione.

L'Istituto svolge le iniziative predette sotto Paltg vige
lanza tecnica del Ministero delPinterno agli efetti dellai
lotta contro la tubercolosi.

Art. 3.

Per il rüggiungimento dei suoi scopi, PIstituto istituirä:
a) gli uffici e i servizi indispensabili;
b) la clinies della tubercolosi e delle malattie delPappd4

rato respiratorio con tutti gli istituti scientifici ad essa ine<
renti.

Esso ha inoltre facoltà di istituire dispensari, maternità,
colonie post-sanatoriali, uffici di assistenza e d'igiene aos
ciale ed ogni altra opera od iniziativa a finalità antitubers
colare utile allo studio clinico, iglenico e sociale del pro<
blema della tubercolosi.

Sono considerati soci dell'Istituto coloro che cöti elargis
zione e con periodici contributi concorrono al conseguimento
dei fini dell'Ente.
I soci si distinguono in benemeriti, perpetui e temporanei,
Sono soci benemeriti, coloro che abbiano elargito a fa-

vore dell'Istituto una somma non inferiore a L. 250.000.
Sono soci perpetui coloro che in una sola volta versino le;

somma di L. 50.000.
Sono soci temporanei coloro che si obbligano a versare an-

nualmente la somma di L. 500, per un periodo non inferiore
a cinque anm.
Possono anche essere iscritti come soci, le associazioni e

gli enti morali, in persona dei loro legali rappresentanti.
Sulla domanda di iscrizione dei vari soci delibererà il Colis

siglio di amministrazione.
Il'socio temporaneo, per la durata del suo impegno, dovrä

provvedere al pagamento della quota sociale in una sola
rata, entro il primo semestre di ogni anno; in difetto sarà
invitato a provvedervi con lettera raccomandata con rice,
Yuta di ritorno.
Il socio temporaneo, che per due anni non faccia onore al

proprio impegno, decade dalla qualità di socio, salvi tutti i
diritti dell'Istituto per il pagamento delle quote sociali per
il quinquennio in corso.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministraw

zione.
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Art. 5.

L'Istituto prossede al conseguimento dei suoi scopi:
a) anediante una dotazione iniziale di L. 3.000.000, con-

ferita dalla Confederazione generale fascista dell'industria
italiana;

b) mediante le quote dei propri soci di cui all'articolo
precedente;

c) mediante eventuali sussidi, lasciti, clargizioni e dona-
zioni da parte di privati o di enti morali.

Art. 6.

Sono organi dell'Istituto:
a) l'assemblea generale dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il presidente;
d) la Direzione generale.

Art. 7.

.
L'asseinblea generale è composta di tutti i soci dell'Isti-

tuto, in regola col pagamento delle quote sociali.
Le assemblee generali sono ordinarie e straordinarie. Le

assemblee ordinarie hanno luogo entro il 31 marzo di ogni
anno per Papprovazione della relazione morale e finanziaria,
del bilancio preventivo e consuntivo ed eventualmente per
eleggere i membri del Consiglio di amministrazione di cui
alla lettera b) delPart. 9, e deliberare le modifiche al presen-
te statuto.
Le assemblee straordinarie hanno luogo ogni qualvolta lo

richiegga un bisogno urgente, sia per invito del presidente,
sia per deliberazione del Consiglio di amministrazione, sia
per domanda sottoscritta da alineno un terzo dei soci.
-Le assemblee tanto ordinarie che straordinarie sono con-

Vocate dal presidente del Consiglio di amministrazione.
JAlPavviso di convocazione va unito l'ordine del giorno
delle materie da trattare.
Le riunioni di assemblea sono valide qualunque sia il nu-

mero degli intervenuti e le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza.
I processi verbali sono sottoscritti dal presidente e dal

segretario.

Art. 8.

JelP assemblea generale, i soci hanno diritto di disporre:
a) di un voto se temporanei;
b) di cinque voti se perpetui;
c) di dieci voti se benemeriti.

Un socio può delegare per iscritto il suo voto ad un altro
socio. Ogni socio non può avere più di una delega. I soci che
non sono in regola col pagamento delle quote.non possono
delegare il loro voto nè accettare delegazione di voto.

Art. 9.

11 Consiglio di amministrazione è composto di:
a) sette membri nominati dalla Confederazione generale

fascista delPindustria italiana ;
b) tre membri eletti dall'assemblea dei soci ;
c) un membro nominato dalla Cassa nazionale per le

assicurazioni sociali ;

d) un rappresentante del 311nistero delle corporazioni;
c) un rappresentante del Minjstero dell'interno;
f) un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

medici;
g) il direttore generale dell'Istituto.

Ad eccezione del direttore generale tutti i coinponenti del
Consiglio durano in carica tre anni e possono essere ricon-
fermati.
I owmbri del Consiglio di amministrazione che senza giu-

stificato motivo non intervengono a tre sedute consecutivo
decadono dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio stesso.

Art. 10.

Il Consiglio di anuninistrazione dà le direttive tecnico-
amministrative per il regolare funzionamento dell'Istituto:e
per la gestione del patrimonio di esso. Il Consiglio delibera
inoltre circa le condizioni di assunzione del personale, l'ac,
quisto e la vendita dei beni mobili ed immobili e il compi«
mento di tutti gli atti inerenti al conseguimento dei fini del-
PIstituto.
Il Consiglio si raduna in via ordinaria almeno due volte

l'anno ed in via straordinaria qualora lo richiegga un bi-

sogno urgente, sia per invito del presidente, sia per domanga
scritta e motivata di almeno tre dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto- ad un voto.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

della maggioranza dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di parità prevale quello del presidente.
I processi verbali delle adunanze sono sottoscritti dal pre·

sidente e dal segretario.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione elegge tra i propri compo-
nenti il presidente, scegliendolo fra i designati dalla Confew
derazione dell'industria, il vice presiden.te e un .tesoriere.
Esso inoltre nomina due revisori di conti, che durano in ca-

rica tre anni e possono essere riconfermati.
Tali nomine debbono essere ratificate dalla Confederazione

dell'industria; quella del presidente deve essere anche ûp·
provata dal Ministero delle corporazioni sentito quello del-
l'interno.

L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.
Farà anche parte del Collegio del revisori dei conti un

rappresentante del ¾inistero delle corporazioni.

Art. 12.

Il presidente è il legale rappresentante dell'Istituto di
fronte ai soci e di fronte ai terzi; convoca e presiede il Con-
siglio e l'assemblea. In caso di ossenza o di impedimento è
sostituito dal vice presidente.

.
Art. 13.

Il presidente nomina, scegliendo anche al di-fuori del Con.
siglio, il segretario del Consiglio stesso, che è anche segre-
tario generale delPIstituto. Tale nomina deve essere ratifi-
cata dalla Confederazione ed approvata dal Ministero delle

corporazioni, sentito quello dell'interno.

Art. 14.

Il direttore generale dell'Istituto è nominato dal presi-
dente generale della Confederazione su ternp proposta dal
Consiglio di amministrazione.
La nomiliane-soggetto all'approvazione del Ministero delle

corporazioni sentito quello dell'interno. Il direttore generale
presiede al funzionamento di tutti i servizi delPIstituto.
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Egli in particolare provvede, secondo le norme fissate dal
Consiglio di amministrazione :

a) alla organizzazione, direzione e sorveglianza degli
ufHci;

b) alla nomina e revoca del personale amministrativo e

sanitario riferendone al Consiglio di amministrazione alla
prima adunanza;

c) al compimento di tutti gli atti inerenti allo svolgi-
mento dell'attività dell'Istituto e alla pratica realizzazione
dei suoi scopi e in modo speciale alla attività didattica e

scientifica.

Art. 15.

Il segretario generale assiste e coadiusa il direttore gene-
rule in tutti gli atti relativi all'amministrazione dell'Isti-
tuto.

Art. 16.

Alla gestione delle entrate e all'amministrazione del pa-
trimonio dell'Istituto è preposto il teseriere-economo nomi-
nato dal Consiglio di' amministrazione, a norma dell'art. 11.
Spetta anche al tesoriere economo di compilare, d'intesa

col direttore generale, i bilanci preventivi e consuntivi del-
l'Istituto che devono essere sottoposti all'esame del Consi-
glio di amministrazione prima di essere portati alla discus-
sione dell'assemblea.
Sono estese in quanto applicabili alla gestione delle en-

trate ed alla amministrazione del patrimonio delPIstituto le
norme deliberate dalla Confederazione dell'Industria per la
gestione delle entrate e per l'amministrazione del patrimonio
di tutte le associazioni confederate.

Art. 17.

Il Consiglio di amministrazione avrà facoltà di dettare
tutte le norme e i regolamenti interni relativi al funziona-
mento dei servizi amministrativi e sanitari delPIstituto.
Tali norme e regolamenti dovranno essere sottoposti all'ap-
provazione del Ministero delle corporazion.i,, ad eccezione
delle norme e dei regolamenti sanitari che dovranno invece
essere sottoposti alPapprovazione del Ministero .dell'interno.

Art. 18.

In caso di scioglimento il patrimonio netto risultante dal-
la, liquidazione sarà devoluto alla Confederazione generale
fascista delPindustria italiana, in conforniità di quanto di-
sposto con l'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 19.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto val-
gono le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in ma-

teria, nonchè quelle dello statuto della Confederazione.

Art. 20.

Disposizione t'ransitoria.

In conformità alla comunicazione fatta dal presidente ge-
nemle della Confederazione generale fascista delPindustria
italiana al 1° Congresso industriale del giugno 1928, a di-
rettore generale dell'Istituto è senz'altra formalità nominato
l'on. prof. Eugenio Morelli.

Ÿisto, d'ordine di Sua Maestà il Re -

Il 3tinistro per le: corpora:igni ;
Bo'rrÃr,

Numero di pubblicazione 208.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1930, n. 1849.
Disposizioni per il libro genealogico dei cavalli di puro san-

gue- nati nel Regno od importati.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 19 settembre 1875, n. 2690,
col quale venne istituito presso il Ministero dell'agricoltura,
l'industria e il commercio un libro genealogico dei cavalli di
puro sangue ed un registro di fondazione pei prodotti ins
crociati;
Riconosciuta la opportunità di anodificare le disposizioni

portate dal predetto Nostro decreto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel libro genealogico dei cavalli di puro sangue, istituito
con decreto Reale 19 settembre 1875, n. 2690, sono iscritti
soltanto soggetti di puro sangue inglese, di puro sangue
arabo e di puro sangue anglo-arabo, di sicura ed accertata'
genealogia, nati nel Regno od importati.
Ë sopiiresso il registro di fondazione dei prodotti incré

ciati. "'

Art. 2.

Un Comitato di tre membri, con l'assistenza di un segre-
tario, nominati dal Ministro per l'agricoltura e le foreste, ha
l'incarico di esaminare i documenti comprovanti la purezza
e la genealogia dei soggetti da iscrivere nel libro genealogico
di cui all'articolo precedente.
Uno dei tre membri del Comitato è di diritto il presidente

della Federazione del Jockey Club Italiano.
I membri del Comita-to durano in carica quattro anni.

Art. 3.

Per la raccolta dei documenti, per l'aggiornamento dello
schedario di iscrizione e per la compilazione del libro geneas
logico, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste può deles
gare il Jockey Club Italiano riservandosi l'approvazione de-
gli atti relativi.

Art. 4.

Uno speciale regolainento, proposto dal Comitato di cui
alPart. 2 ed approvato con decreto del Ministro per Pagri-
coltura e le foreste, disciplinerà le iscrizioni nel libro genean
logico, e stabilirà le norme di funzionamento dello speciale
servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO.

Visto, i Guardasigilli: Rocco.
Regi frato alla Corte dei conti, addk29 r¡ennaio 1931 - Anno IX

» Alti del G0ccrno, registro 304, foglio 120. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 209.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 47.
Approvazione della convenzione stipulata il 2 dicembre 1930

col comune di Camaiore per la concessione al detto Comune del-
l'esercizio dell'esistente tramvia Camaiore-Viareggio,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
nieccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
2 dicembre 1930-IX fra il delegato del Ministro per le comu-
meazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il podesta del

comune di Camaiore per la concessione al detto Comune del-
Fesercizio delPesistente tramvia extraurbana a trazione a

vapore, tra il Comune stesso e la stazione ferroviaria di Via-

reggio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servano e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 304, foglio 130. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 210.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 41.

Nuove tabe11e organiche dei salariati addetti ai servizi finan-
jriari.

Riconosciuta .la assoluta necessità di provvedere alla des
terminazione delle nuove tabelle dei salariati addetti ai ser
vizi finanziari; .

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dell'amministrazione autonoma dei

monopolî di Stato;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella n. 1 allegata al regolamento approvato con

R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, modificata dai Regi
decreti 31 dicembre 1925, n. 2398, e 7 luglio 1927, n. 2035, è
sostituita per quanto concerne la lettera a) con la seguente:

GRUPPI

AMMINISTRAZIONI © g

SERVIZI DIPENDENTI

a) Finanze - Operai

1. - Manifatture dei
tabacchi. . . . . . 50 700 1.100 870 11.800 14.520

2. - Coltivazione i ei
,

tabacchi. . . . . .

15 14 80 - - 109

3. - Saline . . . . .

4. - Laboratorio del 15 70 250 6 30 371

chinino dello Stato.

5. - Regia zecca. . . 5 60 24 1 - 90

6. - Officina del Mini-
stero. . . . . . . , 1 2 10 ---- - 13

Famigli

7. - Scuola allievi uf-
ficiali Regia guar-
dia di finanza . . .

1 - 1 -- - 2

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo sta-
to giuridico e sul trattamento economico det salariati dello

Stato, approvato con R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 dicembre

1924, n. 2262;
Visti i Regi decreti 31 dicembre 1925, n. 2398, e 7 luglio

1927, n. 2035, i quali introdussero varianti alle tabelle al-

legate al regolamento anzidetto;
Visto il R. decreto 16 agosto 192G, n. 1387, concernente

il divieto di assunzione di personale nell'Amministrazione
dello Stato e norme per il riordinamento dei servizi;
Visti i Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 In-

glio 1930, n. 1088, i quali prorogarono Fefficacia delle di-

sposiziopielimitatriki in materia di umstinzione del perspliale
statale e stabilirono norme per la dethminaddh'è deiBoß"
ruoli organici del personale stesso;

Art. 2.

La lettera a) della tabella n. 3 allegata al regolamento ap-
provato col R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, è modifi.

cata come segue:

G RU PP I.

a) Servizio di vigilan-

AMMINISTRAZIONE ttin nziarcia ma-

SERVIZI DIPENDENTI

b) Altri servizi
pubblici

a) Finanze

1. - Vigilanza finanzia-
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Art. 3.

Il personale che, per effetto dell'attuazione delle tabelle
di cui ai precedenti articoli, venga a trovarsi in eccedenza
ai posti del proprio gruppo, sarà licenziato o sistemato nei

gruppi inferiori entro un mese dalla data di pubblicazione
del presente decreto, con le norme delPart. 144 del regola-
mento approvato con R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262.
Se le esigenze delle lavorazioni lo richiedano, il personale

anzidetto potrà essere conservato in soprannumero, salvo

riassorbimento con le vacanze che si verificheranno nei po-
sti di tabella.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoscoNI.

Tisto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1931 - 4nno IX
atu det coverno, registro 304, toglio 113. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 211.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1931, n. 49.

AntoWtzizione alla Società idroelettrica Cismon, con sede in
Roma, ad emettere obbligazioni per l'ammontare di 10 milioni
di franchi svizzeri anche altre il limite di cui all'art, 171 del Co=
dice di commercio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, conver-
tito nella legge 8 marzo 1928, n. 520, che reca. agevolazioni
per la emissione di obbligazioni da parte delle società per
azioni oltre il limite di cui all'art. 171 del Codice di com-
mercio;
Veduto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2734, che fissa

le norme regolamentari per Pesecuzione del Regio decreto-

Jegge predetto;
Veduta la documentata domanda in data 30 giugno 1930

della Società idroelettrica Cismon, con sede in Roma, di-
retta ad ottenere; ai sensi del predetto Regio decreto-legge,
la facoltà ad emettere obbligazioni in franchi svizzeri anche
oltre 11 limite del capitale versato;
Consideinto che, secondo Pultimo bilancio approvato, la

Società istante ha un capitale versato e tuttora esistente di
lire italiane 20.000.000;
Considerato che la Società predetta è libera proprietaria

dell'implanto idroelettrico di Moline, ubicato parte in co-

mune di Mezzano Imer (provincia di Trento) e parte in quel-
lo di Sovramonte (provincia di Belluno), impianto il cui
valore, in base alla perizia dell'ing. Arduino Luciani, as-
severata con giuramento avanti la Regia pretura di Vene-
zia il 7 luglio 1930, è stato determinato nella somma di
30.000.000 di lire italiage;
Considerato the la riegiesta emiisione di 96bligazioni è

diretta a piõvvedere i mezzi finanziari occorrenti per un
più largo sviluppo dells Società idroelettrica Cismon; svi-

luppo che si rende opportuno ne1Pinteresse dell'economia

nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro

per le fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società idroelettrica Cismon, con sede in Roma, è au-
torizzata ad emettere obbligazioni per P ammontare di

10.000.000 di franchi svizzeri (lire italiane 36.661.000 aHa pas
rità) anche oltre il limite di cui alPart. 171 del Codice di
commercio.

La Società idroelettrica Cismon iscriverà ipoteca di pri-
mo grado a favore dei portatori delle obbligazioni predette
sulla totalità dei beni ed immobili di proprietà della So·
cietà stessa, comprendendo tutti i beni ipotecabili (centrali
elettriche, terreni, cabine di trasformazione, linee di, tga,
sporto e di distribuzione, ecc.).

'Art. 2.

Le obbligazioni di cui all'articolo precedente potranno es-

sere immediatamente collocate per un ammontare equivalen-
te ad 8.000.000 di franchi svizzeri (lire italiane 29.328.800
alla parità) in relazione al valore degli immobili di cui al-
la perizia dell'ing. Arduino Luciani.
Il collocamento delle residuali obbligazioni per l'importo

di 2.000.000 di franchi svizzeri (lire italiane 7.332.200 alla
parità) potrà essere effettuato soltanto dopo che sia stato
fornito al Siinistero dell'agricoltura e delle foreste ed a

quello delle finanze la prova che la Società idroelettrica Ci-
smon abbia provveduto ad eseguire altri lavori, oltre quelli
considerati nella perizia Luciani sopra citata, per un Vas

lore sufficiente a coprire ipotecariamente 3.000.000 di fran-
chi svizzeri (lire italiane 10.998.300 alla parità).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ,inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d,i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Acaso -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1931 - Anno 1X
Atti del Governo, registro 304, foglio 132, - MANCINI.

Numero di pubblicazione 212.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 48.
Autorizzazione alla Regia università di Pisa ad accettare una

donazione per l'istituzione di un posto di perfezionamento in
igiene.

N. 48. R. decreto 8 gennaio 1931, col quale, Mulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia ymiver-
sità di Pisa è autorizzata ad accettare una donazione die

sposta in suo favore per Pistituzione di un posto di ger.
feziogamento in igienegg è revocato il decreto Luegotes
nepsige 20 g re 191ß, n. 16584

Vikto, il Guardasigillf: Rocco.
- Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1931 - Anno 14

.
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Numero di pubblicazione 213. Il presente decreto sarn,, a cura dell'autorità comunale,

REGIOSECRETO s gennaio 1931, n. 46.
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.

Erezione in ente morale dell'Opera « Cardinale Main » di
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra

Pisa,
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 8 maggio 1930 - Anno VIII

N. 16.,R. decreto 8 genngio 1931, col quale, sulla proposta Il prefetto: Ponno.
1 Ministro per l'educazione nazionale, l'Opera « Cardi

(7350)
nale MafÍi » di Pisa viene eretta in ente morale e n'è ap-

provato lo statuto• N. 11419/1313/29¥.

.Visto, it Guardasigini: Rocco- IL PREFETTO
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Numero di pubblicazione 214.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1930, n. 1851.

Dichiarazione di istituzione di pubblica beneficenza della

Scuola di. avviamento al lavoro « Francesco Saverio Palmieri »,
con sede in Monopoli.

N. 1851. R. decreto 15 dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, la Scuola di avviamento al lavoro « Francesco

-Saverio Palmieri », con sede in Monopoli, è dichiarata
istituzione di pubblica beneficenza.

Tisto,Æ Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 215.

REQIO DECRETO 15 dicembre 1930, n. 1.852.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Legati Mastrec.

chia », con sede in Cerreto Laziale.

N. 1852. R. decreto 15 dicembre 1930, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per
l'intërno, l'Opera pia « Legati Mastrecchia », con sede in

Cái'reto Laziale, viene eretta in ente morale sotto l'ammi-

nistrazione della locale Congregazione di carità.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, «ddi 29 gennaio 1931 - Anno IX

DECRETI PREFETTIZ1:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. I1419/1314/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma ita-

lialididokpilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene. le istruzioni per la esecu-

eiolifdel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Íl cognome del sig. Fabeic Antonio fu Luigi, nato a Trie-
ste il 6 gennaio 1895 e residente a Trieste, sia P. Castaldi,
8, è restituito nella forma italiana di « Fabi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Anna Maria Pozrl di Giacomo, nata il 6 marzo 1899,
mdglie;

2. Enrico di Antonio, nato ii.5 giugno 1921, figlio.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Koeiancic Antonio di Bartolomeo, na-
to a Trieste il 17 dicembre 1863 e residente a Trieste, Gret-
ta di Sopra, 283, è restituito nella forma italiana di « Can-

ciam ».

Uguále restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

liari:

1. Orsola Biscak di Giovanni, nata il 17 ottobre 1865,
moglie;

2. Edoardo di Antonio, nato il 16 luglio 1902, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefctto: Ponno.
(7351)

N. 11410/1312 29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 192ft, il quale contiene le istruzioui per la psecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaía 1926, n. 17, estego a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto I apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Giovanni fu Lorenzo, nato

a Trieste il 20 luglio 1887 e residente a Trieste, via del.

l'Istria, 14-I, è restituito nella forma italiana di « Can-

clani ».

-Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

miliari:

1. Maria Parovel fu Lorenzo, nata il 14 dicembre 1885,
moglie;

2. Iâcinia di Giovanni, nata il 2g giugno 1914, figlig ;

3. Enrica di Giovanni, nata il 9 novembre 1919, figlia;
4. Nella di Giovanni, gata il 17pgosto 1921, figlia ;
5. Anita di Giovanni, nata il 27 febbraio 1921, figlia.
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11 presente -decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra citatq,.decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni altra

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ. csecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 3:

Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno. Il prefeito: Ponno.

(7352) (7354)

N. 11419/1301/29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del lL decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tútti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Kociancic Giovanni fu Giuseppe, nato
a Trieste il 15 agosto 1909 e residente a Trieste, S. M. Mad-
dalena Inf.. 822, è restituito nella forma italiana di « Can-

ciant ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

miliari:

1. 3Iaria fu Giuseppe, nata il 19 luglio 1911, sorella;
2. Paolina fu Giuseppe, nata il 15 giugno 1913, sorella;
3. Valeria fu Giuseppe, nata il 23 settembre 1917, so-

rella.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzioue prescritta nei successivi.paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII

Tl prefetto: Ponno.
(7353)

N. 11419/1302/29-V.

IL PREFETTO
, DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, cornpilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1020, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del H. decreto-legge 10 gelinaio 1926, u. 17. esteso n

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Kociancic Giuseppe fu Giovanni, nato
a Trieste il 3 febbraio 18TT e residente a Trieste, Longera,
201, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliarii

1. Lu ia Dodic fu Mattia, nata il 4 giugno 1877, mo-

2. L igi di Gidsèppe, nati il 5 ma io 1900,'figlio;
3. Angela di Giuseppe, nata il 25 giugno 1908, figlia.

N. 11419 1300 29-Y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale condene le istruzioni per la esecu-

ziohe'del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai

tutti i territori delle nuove provincie con R. decretà 7 apri-
le 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Giuseppe fu Giovanni, nato
a Trieste il 24 luglio 1879 e residente a Trieste, S. & Mad<l.

Inf., 106, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Anna Ogrin di Giuseppe, nata l'11 aprile 1883, mda
glie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 2S novembre 1900, figlia;
3. Marcello di Giuseppe, nato il 19 febbraio 1909, fi-

glio ;
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 21 luglio 1911, figlio;
5. Giustina di Giuseppe, nata il 25 ottobre 1919, tiglia,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragr.. 2 del

cifato decreto Ministeriald 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7355)

N. 11419/1307/29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i

territori delle nuove provincie con R. decreto I aprile 1927,
n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Giuseppe fu Ginsoppe, nato

a Trieste il 18 giugno 1806 e residente a Trieste, Guardiella,
853, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Lozei di Antonio, nata l'11 novembre 1898,
%oglie;

2. Laura di Giuseppe, nata il 9 maggio 10 3, figlia :

3. Leonilda di Giuseppe, nata il 1 Junggio 102T, tiglia.
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente leereto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del

citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno•
11 prefetto: Ponno.

(7356) (7358)

N. 11419 1305/29-¥.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i

territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

Il cogáme del sig. Kociancic Ginseppe di 11atteo, nato a

Pobeghi l'8 ottobre 1866 e residente a Trieste, Ponte S. An-

na 913, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanti-
liari:

Maria Segulin di Luca, nata.il 3 agosto 1873, moglie.

Il presente decreto sara a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7357)

N. 11419/1299/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1'i, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 404)

Decreta:

11 cognome del sig. Koriancich Lorenzo fu Giuseppe, nato
a Trieste il 5 agosto 1877 e residente a Trieste, via Lavora-
tori, 207, piano terreno, ù restituito nella forma italiana di

« Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del
citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PORRo.

(7359)

N. 11410 1311/29J' N. 11419/1310/29¥.
IL PItEFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, colppilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti 1 territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 191;

Veduto l elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Koeijancic Giovanni di Antonio, nato
a Truscolo, il 21 giugno 1873 e residente a Trieste, via La-

voratori, 14, è restituito nella forma italiana di « Can-

ciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Orsola Cah di Giovanni, nata il 13 dicembre 18TS,
moglie :

2. Angela di Giovanni, nata il 23 novembre 1903, figlia ;
'l. Edoardo di Giovanni, nato il 26 gennaio 1905, figlio;
4. Giovanni di Giovanni, nato il 6 ottobre 1000, figlio;
5. Hosa di Giovanni, na il 12 gennaio 1910, figlia;
G. 31aria di Giovanni, nath il 18 giugno 1911, figlia :

7. Alassimiliano di Giovanni, nato l's ginguo 1913, 11-

glio.

Decreta:

Il cognome del sig. Koejancic Giovanni di Gios. Maria,
nato a Trieste il 15 settembre 1875 e residente a Trieste, S.
Ill. 3Indd. Sup., 268-I, è restituito nella forma italiana di

« Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fas

miliari:

1. 31aria di Giovanni, nata il 4 agosto 1905, figlia;
2. Alberto di Giovanni, nato il 4 luglio 1907, figlio:
2. Valerio di Giovanni, nato il 20 settembre 1910, figlio;
4. 31arcello di Giovanni, nato il -1 ottobre 1913, figlio;
5. Giojanni d iovanni, pato il 21.gennaio 1916, figlio.

Il ¡iresenye decreto sarà. a cura dell'nutorità munale

notificato all'interessato nei modi indicati al partigr. 2 del
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citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(7360)

N. 11110 1303 20-V.
IL PIIEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi <1el par. 1 del decreto 3linisteriale

5 agosto 1926, il quale condene le istruzioni per la esecu-

zione del H. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con II. decreto 7 apri
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Koeijancie Giovanni di Giuseppe, na-
to a Trieste il 6 marzo 1877 e residente a Trieste, via ('also-
la, 6, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl S maggio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponno.
(7361)

N. 11419, 1329 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1, del decreto 3Iinistoriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 192T, n. 401;
Decreta:

Il cognonie del sig. Cociancich Arturo fu Arturo, nato a

Trieste il 22 novembre 1899 e residente a Trieste, Largo Ni-
colini, 2, à restituito nella forma italiana di « Cosciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Romana Bressan di Maria, nata il 18 maggio 1901,
moglie;

2. Clara di Arturo, nata il 24 agosto 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al onr. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed as rà ogni altra
esecuzione prescritta nei surressivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7368)

N. 11419/1334 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco llei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1, del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11 esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

a ygnome del sig. C'omar llenato di Anna, nato a Trieste
il 28 agosto 1909 e residente a Trieste, via di Itena, 9-II, è

restituito nella forma italiana di « Comari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi aragrafi 4 e 5.

Trieste, a<ldi 15 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Potmo,
(7369)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEluLE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAEOGLIO

N
. 22.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 29 gennaio 1931 - Anno IX

Francia , , , , , . 74.86

Svizzera . . , . . . 360.52

Londra , , , , , ,
02.752

Olanda . . . , , , 7.692

Spagna , , , , .
107.25

Belgio . , , , , , ,
2.066

'

Berlino (Marco oro) ,
4.543

Vienna (Schillinge) ,
2.688

Praga . . . . .
.

56.70

nomania
,

. . . .
11.34

Oro 13.223
Peso Argentino

Carta 5.80

New York
. . , 10.10

Dollaro Canadese
.

.
10.08

Oro . , , , , , 368.54

Belgrado . . . , . V 33.75

Budapest (Pengo) 3.34

Albania (Franco oro). 366 -

Norvegia . . . .
5.105

Russia (Cervonetz) ,
98 -

Svezia
. . . . . .

5.112

Polonia (Sloty) , , .

214 -

Danimarca . , , 5.105

Rendita 3.50 % . . . 71.15

Rendita 3.50 % (1902). 66.10

Rendita 3 % lordo
.

42.175

Consolidato 5 % .
.

80.875

Obblig. Venezie 3.50 %. 77.90

MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0Bo - DIV. I - PORTAFoGLIo

N. 23.
Media dei cambi e delle rendite

del 30 gennaio 1931 - Anno IX

Francia
, , , , , . 74.85 Oro . . . . . . . 368.52

Svizzera
. . , , . . 300.48 Belgrado . .

. , . . 33.80

Londra . , , , , . 92.747 Budapest (Pengo) . 3.337

Olanda . . . . , , 7.691 Albania (Franco oro). 366.25

Spagna a , . . . 105.75 Norvegia . . . - , 5.105

Russia (Cervonetz) , 98 -
Belgio . . . . . , . 2.666

Svezia . . . . . . 5.112
Berlino (Marco oro) .

4.541
Polonia (Sloty) . . , 214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.686 Danimarca - . . , 5.105

Praga , , , , . 50.60

Romania , , , .
11.34 Rendita 3.50 % . . , .71.40

( Oro 13.225 Rendita 3.50 % (1902). 66.25
Peso Argentino) Carta 5.80 Rendita 3 % lordo 42.175

New York
. . . .

10.099 Consolidato 5 ¾
. .

81.125

Dollaro Canadese
. . 10.07 Obblig. Venezie 3.00 %. 78.30
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ufficio della Proprietà intellettuale

Elenco n. 19 20 degli attestati di trascrizione dei marclai o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciat: nella
prima e seconda quindicina di ottobre 1926.

N. B. -- Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel fascicolo 19-20 del e Bollettino dei mar-
chi di fabbrica e di commercio », Anno IV (1926) supplemento del a Bollettino della Proprietti Intellettuale ».

DATA
NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

T I TOL A RE e prodotti del della
del deposito

ch'esso ò destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

CLASSE I. --- Prodotti del suolo, greggi o parzial-
mente lavorati per scopi industriali, non com-

presi in altre classi; spoglie di animali.

27-9-1926 Ogilvy Gillanders & Co., a Liverpool Marchio di fabbrica per catecù. 34018 29-10-1920
(Gran Bretagna).

28-8- Ë6
, Alaska Packers Association, a an

Francisco, California T.\ A.)

28-8-1926 Alaska Packers Association, a San
Francisco, California (S.U.A.)

2-9-1926 Bartolomeo Angelini, a Milano.

27-8-1926 Ditta Angelo Astolfi, a Genova.

7-4-1926 Ditta Borzone & Botteri, a Genova.

3-9-1926 Ditta V. Cadorin & C., a Venezia,

1-10-1926 Industria Nazionale Surrogati di
Caffo Frank - Società Anonima, a

31ilano.

27-9-1926 Ditta Molini a Cilindri Giuseppe Re-
hora, a Piacenza.

18-10-1926 Societù Perugina a Perugia.

2l-10-1926 Società Perugina a Perugia.

1-10-1926 Società di Esportazione Polonghi
Lombardo Anonima, a Codogno (311-

- lano)

CLASSE II. - AÎÎŒ€nÍI, C0mpresi latte, tè, caffè,
surrogati; olii e grassi commestibili.

Marchio di fabbrica per salmone in scatola.

. Marchio di fabbrica per salmone in scatola.

Marchio di fahbrica per surrogato di uovo in
polvere.

Marchio di fabbrica per paste alimentari.

Marcio di fabbrica per tonno e ventresca di
tonno all'plio.

Marchio di fabbrica per caramelle, cioccolato
e doleiumi.

Marchio di fabbrica per surrogato di caffo.

Marchio di fabbrica per farine di grano e sot-
toprodotti relativi.

Marchio di fabbrica per cioccolato al latte.

Marchio di fabbrica per dolciumi.

Marchio di fabbrica per formaggio.

CLASSE III. -- ACQU€ TÎCefall, Vini, liquori
e bevande diverse.

33961 15-10-1926

33962 15-10-1926

33978 18-10-1926

33932 5-10-1926

33975 18-10-1926

33972 18-10-1926

34027 27-10-1926

34024 27-10-1926

34045 30-10-1926

34046 30-10-1926

34028 27-10-1926

15,-5-1926 Cassisa Salvatore, a Palermo.
.

.
Marchio di fabbrica per vino medicato. 34042 30-10-1926

17-9-1026 Ditta Francesco Fiamenghi & F.Ho, a Marchio di fabbrica .per liquore aperitivo. 34019 29-10-1926
Pizzighettone (Cremona)

4-0-1920 Didineria Ranzabici Ottolino, a Bre. Marchio di fabblien per Uganre. .
.

33988 20-10-1920

CLASSF. IŸ. - Ûlii e À25Si 000 00 UTtStibill,
saponi e pro^u erie.

3-9-1926 Luigi Casali, a Lucca. Marchio di cominercio per acqua di colonta. 33933 510-1920
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DATA
RATURA DEL \lARCHIO Numero D A T A

T ITOL .^ RE a orodotti del della

del deposito ch'esso è destmato a contraddistmguere marchio traser ione

20-8--1926 Cellucotton Products Cornpany, a Marchio di fabbrica L.. articoli da toletta, per 33942 8-10-1926

Neenah, Wisconsi.n (S.U.A.). la cura dei tienti, per scopi igienici, medici
e chirurgici e specialmente tamponi assor-

benti e fogli o pezzuole per asportare cosme-
tici e. creme.

26-8-1926 Ditta Ippolito Nicoli Cristiani, a Bre-- Marchio di fabbrica per olii minerali lubrifl· 33DG3 lõ-1(}-1926

scia. I canti per motori di automobili, di aeroplan ,

di trattori e sintili.

26-8--1926 Ditta Igpolito Nicoli Cristiani, a Bre- Marchio di fabbrica per olii minerali lubrifl- 33970 15-10-1920

scia. canti iper motori di automobili, di neroplani,
di t ri e simili.

26-8-1926 Ditta Ippolito Nicoli Cristiani, a Bre- Marchio di fabbrica per olli minerali lubrifi. 33976 18-10-1920

scia. . ·

canti per inolori di automobili, di aeroplani,
di trattori e simili.

24-8-1926 Italo De Cesari, a Milano. Marchio di fabbrica per profumeria ed articoli 33959 12-10-1926

per toletta.

26-8-1926 Guarnieri Gian Giacomo, a Milano. Marcliio di fabbrica iper prodotti di profumeria 34002 29-10-1920

,

e articoli da toletta.

26-8-1926 Ditta Pietro Mora, a Milano. Marchio d fabbtica per sapone in polvere per 33979 1&-10-1926
la pulizia della testa.

4-0-1926 Società Italo-Americana pel Petrolio, Marchio di fabbrica per petrolio e tutti i suoi 33944 4710-1920
a Genova, composti e derivati e raffinati, semi raffinati

e non raffinati, prodotti del petrolio sia con

o senza miscugli Ili olii animali, vegetali o
minerali, per servire da ílluminanti, olii da
ardere, combustibili, lubrificanti e grassi.

6-9-1926 Società Italo-Americana pel Petrolio, Marchio di fabbrica per. petrolio e tutti i suoi 33945 8 10-192ô

a Genova, cómposti e derivati e raffinati, semi raffi-
nati e non räffinati, prodotti del petrolio, sia
con o senza .miscugli di olii animali, vege-
tali e minerali, per servire da illuminanti,
olii da ardere, combustibili, lubrificanti e

grassi.

24-8-1920 Gustavo Somigli, a Milano. Marchio di fabbrica per crema per toletta. 33956 12-10-1926

30-8-1926 Union Oil Company of California, a Marchio di fabbrica per prodotti di petrolio, 33963 15-10-1920

Los Angeles,. Galifornia (S.U.A.). compreso olio grezzo, olio combustibile,
asfalto, gazolina, kerosene, distillati, olio e

grassi lubrificani e cere.

CLASSE V - Metalli lavorati, utensili, maccitine
in gepere, organi e parti di macchine non com-

pres! In altre classi.

15-2-1026 Federico Cavadini, a Venaria Reale Marchio di fabbrica per apparecchi e materiali
(Torino). caloriferi e frigoriferi.

22-9-1926 Alberto Markus, a Milano. Marchio di fabbrica per forbici da Vigna.

22-9--1926 Societh Metallurgica Italiana, a Mila- Marchio di fabbrica per lastre, dischi, nastri,
no.

,

tubi, filo, barre di rame, oftone, nichel, al-
luminio ed altri metalli.

1-10-192ô The National Tube.Co.mpany, a Pitt- Marchio di tabbrica.per;giunti, inbi, tubazioni
' sburgh Pennsylvania, (S.U.A.). e rivestimenti nietallici.

1-10-1926 The National Tube Company, a Pitt- Marchio di fabbrica per.giunti, tubi, inbazioni
, sburgh Pennsylvania, (S.U.A.), e rívestimenM metallici.

3-9-1926 Picealpga Felice, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi economiz-
zatori di benzina - applicabili ai motori a

.scoppio.

33953 12-10-1926

34023 27--10-1926

34010 20-10-1926

33999 28-10-1926

34000 28--10-1926

33989 20-10-1926
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DATA
NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

TI TOL A RE e prodotti del della
del leposito

sh'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

CLASSE ŸI. - Of0logeria; apparecchi d'elettricità,
di fisica, strumenti di misura; strumenti mu-
sicali; macchine da cucire, da maglierla, ecc.;
macchine'da scrivere ed apparecchi fotografici.

2¥8-1926 Società Edison Clerici Fabbrica Lam. Marchio di fabbrica per valvole termoioniche. 33957 12-10-1928

pade, a Milano.

24-9-1926 Massa Adolfo, a Genova. Marchio di fabbrica per dispositivo automatico ' 34008 29-10-1926
a gettone per accensione di lampadine elet-
triche.

20-8-1926 Società Nebiolo, a Torino. Marchio di fabbrica per macchine grafiche, 10- 33940 5-10-1926
ro parti ed accessori.

4-9-1926 S.I.T.I. Societa Industrie Telefoniche Marchio di fabbrica per apparecchi contenenti 33984 20-10-1926
Italiane « Doglio », a Milano, condensatori e resistenze atti ad essere im-

piegati in apparecchiature per radiocomuni-

cazioni atte ad eliminare l'accappiamento
prodotto dalla capacità interna delle valvole
termoioniche.

4-9-1926 S.I.T.L Società Industrie Telefoniche Afärchio di fabbrica per apparecchiature per 33985 20-10-1926

Italiane « Doglio », a Milano, radiocomunicazioni atte ad eliminare l'ac-
coppiamento prodotto dalla capacità interna
delle valvole termoloniche.

1--10-1926 Fabbrica Italiana Carburatori Luigia Marchio di fabbrica per carburatori, loro parti 34026 27-10-1926
Veronesi, a Milano, ed accessori.

30-9-1926 Vettori Giuseppe, a Bologna. Marchio di fabbrica per fotografie e loro ri- 34032 3¾10-1926
produzioni ottenute per via manuale o con

mezzi meccamel.

27-9-1926 The Vitaphone Corporation, a New Marchio di fabbrica per apparecchi di proie- 34014 29-10-1926
York, zione cinematografici, pellicole cinematogra-

fiche, apparecchi cineniatogratici da presa e

loro parti, apparecchi fotografici e loro parti,
apparecchi cinematografici parlanti, macchi-
ne ed apparecchi combinati e sincronizzati

per la registrazione dei suoni e la presa di

cinematografle, loro parti ed accessori, mac-
chine ed apparecchi combinati e sincroniz-

zati per la riproduzione di suoni e di cine.

matografie, loro parti ed accessori, macchine
parlanti combinate e sincronizzate con ap-
parecchi cinematografici e dischi e pellicole
per essi, macchine parlanti, loro parti ed ac-

cessöri e dischi, punte ed aghi per macchine
parlanti, strumenti musicali, apparecchi ra-
dio, loro parti .ed accessori, comprendenti
apparecchi radio-riceventi, cabine, amplifica-
tori, cornetti ed apparecchi combinati par-
lanti e radio-riceventi, apparecchi elettrici,
comprendenti motori elettrici, bobine tra-
sformatori, reostati, commutatori elettrici. e
meccanismi elettrici d'arresto, tubi rivela·

tori ed amplificatori e merci simili.

CLAssa VII. -- Armi e loro accessorl; esplosivi.

11-9-1926 Piloni Bernardo, a Leedo. Marchio di fabbrica per cartucce, proiettili-e - 33982 20-10-1926

simil, inerenti ad armi da caccia e portatili

25-9-1926 S. A. F. A. T. - Società Anontma Fab- Marchio di fabbrica per armi ða fuoco, loro 34017 29-10-1926

brica Armi Torino, a Torino, parti ed accessori.
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NATURA DEL MARCH JO Numero , D,A T AI)ATA
T I TOL A RE e prodottL del della

del deposito
ch'esso o destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

CLUSE VIU. - Materiali da costruzione;
Vetrerle e ceramiche.

10-10-1926 Bristowes Tarvia Limited, a Londra.

20-9-192G Everseal Manufacturing Co. Inc., a

New York,

i

20-3-1925 società Anonima Cristalleria Mura.

no, a Milano.

24-8-1926 Società del Linoleum, a Milano.

4-9-1925 Fabbrica Ceramiche Artistiche S. A.

C. A., a Sesto Fiorentino (Firenze).

Marchio di fabbrica per una preparazione di
catrame di carbone in forma liquida per eli-
minare la polvere e il fango sulle strade, per
readerle impermeatúli, elastiche, lisce e du-
rature.

Marchio di fabbrica per cemento per tetti, ce-
mento plasticð per coperture o tetti imper-
meabili, cemento per pareti, pavimenti ed
altre superfici, cemento per copertura di pa-
reti, cemento d'asbesto liquido e plastico,
composti liquidi per impermeabilizzare tetti,
materiali di indurimento della superficie per
pavimenti di calcestruzzo, cemento di presa
per caldaie, composti per l'indurimento dl
pavimenti, tinte, Vernici, smalti, pitture e

materiali per impermeabilizzare superflei,
materiali per fare superfici su cui non si fer.
mi la polvere; materiali e composti per chiu-
sure a Vetri, preparati trasparenti per im-
permeabilizzare inattoni, calcestruzzo, stue-
co ed altre superfic,i esposte; preparati im-
permeabili.

Marchio di fabbrica per tubi e bacchette di
vetro, vetrerie e vetri cavi.

Marchio di fabbrica per linoleum ad effetto di
granitura macchiata.

Marchio di fabbrica per ceramiche artistiche
di uso pratico, decorativo e qualsiasi altro
uso.

34044 30-10-1926

34016 29-10-1926

33973 18-10-1926

33960 12-10-1926

33939 5-10-1926

CLAsse IX. - Conibustibili e materiali ed articoli
diversi per riscaldamento ed illuminazione.

23-9-1926 Figli di Santini Silvio, a Ferrara. Marchio di fabbrica per fornelli a petrolio. 340I2 29-10-1926

CtASSE XII. - Carrozzerla e trasporti in genere;
selleria, valigeria.

11-9-1926 Ditta Bozzi Emilio & C., a Milano. Marchio di fabbrica per selle per biciclette. 34007 29-10-1926

8-10-192ô Detròit Steel Products Company, a Marchio di fabbrica per smorzatori d'urti. (Già 34043 30-10-1926
Detroit, Michigan (S.U.A.). registrato negli Stati Uniti d'America al nu-

mero 217244).

3-9-1926 Società Anonima Ferrabino, a Torino. Marchio di fabbrica per ruolo per autoveicoli; 33943 8-10-1926
mozzi; cerchioni e parti di ruote; coprimozzi
ed accessori per ruote; parti, pezzi staccati
ed accessori per autoveicoli di aviazione.

22-9-1026 Cesare Giussani, a Milano. Marchio di fabbrica per parti ed accessori di 34021 27-10-1926
motocicli e cicli.

28-9-1926 The Stµçiebak : Corporation, a South Marchio di fabbrica per automobili ed .altri 34031 36-10--19ß6
Bend, ('ontea di St. Joseph, Indiana veicoli.
(S.U.A.).

CLASSE XIII. -- Filati, tessuti, pizzi e ricamh

21-10-1926 Dittaa,Alpasandro & Augusto Basinco, Marchio di fabbrica per tessuti di cotone ed 33991 28-10-1926
a Busto Arsizio (Milano), affini.

2
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i

DATA
NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

T I TOLA RE e prodotti del della
del deposito

ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

2-9-1926 Ditta Tommaso Bellincioni, a Ponte- Marchio di fabbrica per illati di lana. 33974 18-10-1926
dera (Pisa).

6-9-1926 Waltredo Braccialini, a Firenze. Marchio di fabbrica per filati di cotone mer- 33936 5-10-1926
ceriazfto per. calze e maglie.

6--9-1926 Walfredo Braccialini, a Firenze. Marchio di fabbrica per cotone per calze e 33937 5-10-1920
maglieria.

9-10-1926 Cotonificio Veneziano - Società Ano- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 34035 30-10-1926
nima, a Venezia.

9-10-1926 Cotonificio Veneziano - Società Ano- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 34036 30-10-1926

nima, a Venezia.

9-10-1926 Cotonificio Veneziano - Società Ano- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 34037 30-10-1920

nima, a Venezia.

9-10-1920 Cotonificio Veneziano - Societh Ano- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 34038 30-10-1926

nima, a Venezia.

9-10-1926 Cotonificio Veneziano - Società Ano- Marchio di fabbrica per filati di cotone. 34039 30-10-1926

nima, e. Venezia.

4-10-1926 Ditta Leone Del Vivo & C., a Lucca. Marchio di fabbrica per tessuti e filati. 33997 28-10-192G

4-10--1926 Ditta Leone Del Vivo & C., a Lucca. Marchio di fabbrica per tessuti e filati. 33998 "8-10-1926

11-9-1926 Linificio e Canapificio Nazionale, a Marchio di fabbrica per tessuti in lino, cana- 33980 18-10-1926

Milano, pa e juta, corde, spaghi, flati in lino e ca-

napa.

11-9-1926 Linlicio e Canapificio Nazionale, a Marchio di fabbrica per tele alone impermen- 33986 20--10-1920

Milano. bili, tende, olone, corde e spaghi.

11-9-1926 Linificio e Canapificio Nazionale, a Marchio di fabbrica per lessuti in lino. canapa 34006 29-10-1926

Milano, e juta.

7-9-1926 Oreste Milani, a Casorate Sempione 3tarchio di fabbrica per ricanii a mano on a 33977 18-1¾1926

(Varese), macchina, tessuti ricamati, specialità rica-

Inate.

24-8-1926 Stabilimento Duca Visconti di Modro- Marchio di fabbrica per fustagni e velluti di 33964 15--10-1926

ne di Marcello Visconti di Modro-
.

cotone,

ne, a Milano.

0-9-1926
.

Cotonificio Ogna Gandiani, a Mar- Marchio di fabbrica per filati e tessuti di co. 33987 20-10-1920

nate (Varese). tone.

24-8-1926
.

Ditta Pellegrino Pontecorvo & C., a Marchio di fabbrica per tessuti. 33963 15-10- 926

Pisa.

1-10--192G Ditta Fratelli Solhiati, a San Giorgio Marchio di fabbrica per tessuli di colone. 33992 28-10-1926

su Legnano (Milano).

1-10-1926 Ditta Fratelli Solhiati, a San Giorgio Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 33993 28-10-1920
su Legnano (Milano).

1-10-1920 Ditta Fratelli Solhiati, a San Giorgio Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 33994 28-10-1920

su Legnano (Milano).

1-10-1926 Ditta Fratelli Solhiati, a Sin Giorgio Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 33995 28-10-1926

En Legnano (Milano).

21-10-1926 Toyo Boseki Kahnshiki-Kaisha. a Oca. Marchio di fabbrica per stoffe di cotone. 34047 30-10-1926

ka (Giappone).

21-10-1926 Toya Boseki Kabushiki-Kaisha, a nea. Marchio di fabbrica per stoffe d: colone. 34048 30-10-1926

Ra (Giappone).

21-10-1926 T 70 Boseki Kabushiki-Kni ha, a rha. Marchio di fabLrica per et ffe cotone. 34049 30-10-1926

La Giappone).

21-10-1926 Toya BoseRi KaLushiki-Kaisha, a Osa. Marchio di fabbrica per stoffe di ectone. 34050 30-10-1920

ka (Giappone).
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bATA NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

T I TOL A RE e prodotti del della
del deposito

ch'esso e destinato a contraddi.=tinguere marchio trascrizione

CLASSE XIV -- Articoli di vestiarlo e ovgetti
vari 'uso o d'ornamento persona'e, no:i com-

presi in altre classi.

0-9-1926 Denger Wilhelm Söhne, a Stuttgart, Marchio di fabbrica per maglie ed articoli in 33000 20-10-1926
(Germania). maglieria. (Già registrato in Germania al nu-

tuero 317888).

24- 1926 Società Anonima G. B. Borsalino fu Marchio di fabbrica per cappelli. 33958 12-10-1920
Lazzaro & C. Fabbrica di Cappelli;
ad Aleñandria.

'‡-9-1926 Ditta Fratelli Cározzl, a Milano. Marchio di fabbrica per.fasce per bambini. 339GS 15-10-1926

17-9-1926 Societá Anonima Industrie Nippo Ci- Marchio di fabbrica per lame per rasoi di si. 31000 29-10-1926
nesi a ßordoli & Giacobino », a Bo- curezza.

logna.

22-9-1926 Ditta Fratelli Colomba fu Pasquale, Marchio di fabbrica per calzature da donna. 34Ö22 27-10-1920
a Parabiago (Milano).

21-8-1920 Società Anoníma Maglificio t.ngerese Marchio di fabbrica per maglierie. 33954 12-10--1920
Forni & Piona, ad Angera (como),

21-8-1926 Società Anonima Maglificio Angerese Marchio di fabbrica per maglierie. 3305> 12-10-1926
Forni & Piona, ad Angera (Como).

17-9-1926 Ditta F.lli Gagliardi & C., ad Oleggio Marchio di fabbrica per fazzoletti. 34020 29-1 192ô
(Novara).

24-8-1926 Calzaturifleio e Pellami cav. Pietro Marchio di fabbrica per calzaturo per bam. 3396ô 15-10-1926
Giulini, a Vigevano (Pavia). bini.

22-9-1926 The Monarch Marking System Com- Marchio di fabbrica per spilli. (Giù registrato 34011 29-10-1926
pany, a Dartbn Ohio (S.U A.). negli Stati Uniti d'America al n. 198293).

26-5-1923 Zucchetti Gerolamo, a Parabiago (Mi Marchio di fabbrica per calzature per uomo, 34041 30-10-1920
lano). donna e bambini.

CraSSE XVII. - Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cance1Ieria.

1-10-1926 Societä Anonima Pontremoli & C., a Marchio di fabbrica per penne a serbatoio. 34020 2'7-10-1926
Milano.

1-10-1926 Società Anonima Pontremoli & C., a Marchio di fabbrica per penne a serbatoio. 34030 27-10-1920
Milano,

CLAssa XVIII. -- Prodotti farmaceutici
e apparecchi d'igiene e di terapia.

19-7-1920 Angiulli Gustavo, a Napoli. Marchio di fabbrica per specialitù farmaccu- 34001 29-10-1926
tiça.

9-9-1926 Laboratorio di.Prodotti Formaceutici . Marchio di fabbrica per prodotto.medicinale. 33951 12-10-1920
dott. L. Boniscontro & M. Gazzone,
di proprietà della Società Anonima
Stabilimenti Chimici Farmaceutici
Riuniti Schiapparelli, a Torino.

0-9-1926 Laboratorlo di Prodotti Farmaceutici Marchio di fabbrica per prodotto medicinale. 33932 12-10-1926
dott. L. Boniscontro & M. Gazzone,
di proprietá della Societh Anonima
Stabillmenti Chimici Farmaceutici
Riuniti Schiopparelli, a Torino.

23-9-1920 .Bovi Pietro, a Roma. Marchio di fabbrica per prodotto farmeeutico. 34013 20-10-1926

29-7-19î0 Giovanna Camarrone, vedova di Vin- Marchio di fabbrica per prodoto medicina'e 33971 18-10-1926
cenzo Cusmano, a Roma. contro la blenorragia.

2-9-1926 compagnia Farmaceutica Milanese, a Marchio di fabbrica per medicamento per ell- 34003 20-10-1920
Milano, minare l'acido urico dall'organismo.
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2-9-1926 Compagnia Farmaceutica Milanese, a 31archio di fabbrica per medicamento antillo "4004 29-10-1026
Milano, gistico, antisettico, sedativo ed analgesko.

2-9-1926 Compagnia Farmaceutica Milanese, a Marchio di fabbrica per medicamento antiset- 34005 29-10-1926
31ilano, tico ed antibatterico.

5-10-1926 Laboratorio Chimico a peca », a Co- Marchio di fabbrica per atomizzatori, polve 33996 28-10-1926
mo, rizzatori, nebulizzatori, inalatori, doccie nu.

sali e apparecchi per l'uso e la somministra-

zione delle medicine nella terapia otorino-

laringolatrica.

30-9-1926 Laboratorio Chimico « Deca », a Co- Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico. 34025 - 27-10-1926
R3U.

3-9-1926 Carlo di Gaeta, a Baronissi (Salerno). Marchio di fabbrica per prodoito Tarmaceutico. 33934 5-10-1926

3-9-1926 Carlo di Gaeta, a Baronissi (Salerno). NIarchio di fabbrica per prodotto farmaceûtico. 33935 5=10-1926

10-4-1926 Fabbrica Lombarda di Prodotti Chi- Alarchio di fabbrica per prodotti chimici, far· 33941 8-10-1926

miel - Società Anonima, a 31ilano. maceulci e medicinali.

6-9-1926 Alassimo Gazzone, a Torino. Atarchio di fabbrica per prodotto formaceutico. 33950 8-10-1926

2-10-1926 Linca Giovanni, a Trieste. Marchio di fabbrica per medicinale per il trat· 34034 30-10-1926
tamento delle malattie batteriogene della pel-
le con effetto di autovaccinazione contro det-

te malattie.

7-9-1926 Alberto Niti a Firenze. Marchio di fabbrica per ricostituente. 33938 5-10-1926

27-9-1926 Pietro Palma, a Genova. 31archio di fabbrica per pomata contro le ma 33931 5-10-1926
lattie della pelle.

27-9-1926 wnliam R. Warner & Co. Inc., a Marchio di fabbrica per preparati medicinali 34015 29-10-1926
New York. usati come lassativi o preparati chimici, me-

dici e farmaceutici.

CLASSE XIX. - Coloranti e vernich

8-9-1926 Conca Giovanni, a 31ilano. 31archio di fabbrica per prodotto per rendere 33983 20-10-1926
impermeabili calzature, finimenti, cinghie,
guarnizioni e simili, in cuoio.

15-10-1926 Jenson & Nicholso Limited,-a Londra. Alarchio di fabbrica per colori, colori por pit 34040 30-10-1926
tura, vernici, smalti, lacche giapponesi e

anticorrosivi.

13-9-1926 Lecimer & NIuratori, a Sampierdarena Alarchio di fabbrica per vernice· 33946 8-10-1926

Genova).

13-9-1926 Leelmer & 31uratori, a Sampierdarena 31archio di fabbrica per vernice. g;gg47 8-10-1926

(Genova).

16-9-1926 Cliaries l'horntield, escreente sotto la Alarchio di fabbrica per preparato per puliro 3394g 8-10-1926

lina Furmoto Cilemical Co., a Sy- e lueirlare stivali, scarpe e simili.

Oncy (Australia) e a Londra.

10-9-1926 Cliarles Thornfield, esercente sotto la Marellio di fabbrica per preparato per pulire 33949 8-10-1926

litta Fw 'noto Cliemical Co. a Sy- e lucidare móbili, vetture, automobili, og-

duey (Australia) e a Londra. getti di cuoio e simili.

CLASSE XX. - Prodotti chimici non conpresi
in altre classi.

23-8-1920 Aristide 13areggi, a XIllano. Mareliio di fabbrica per callifugo. 33067 15-10-1926

28-0-1926 Ditia Biavati & Vicentini a Bologna. Marchio di fabbrica per detersivo solido per 34039 30-10-1926
blanelleria

9-9-1026 Brenti Giuseppe, a Milano. Marellio di fabbrica per preparato contro l'al- 33081 ' 20-10-1926
tica gl il pidocebio nero delle barbabietole,

la tignuola delle Viti e la mosca olearia:

.Vola.-- Presso.le Prefetture ed i Consigli Provinciali dell'Economia del llogno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalmente, ptibblicate nel periodico « Les marques internationales » di 13erna.

Roma, Il novembre 1930 - Anno IX Il dircllore: A. JANgoNI.
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